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Morfologia urbana  
e fringe belts
Urban morphology and fringe belts

Alessandro Camiz

Nel 1960 il geografo tedesco Michael R.G. Conzen, 

esperto di città medievali emigrato in Inghilterra 

nel 1933 dalla Germania, pubblicava a Londra uno 

studio su Alnwick, piccolo centro nella contea del 

Northumberland nel Regno Unito. Alnwick si trova 

vicino alla costa orientale, nel territorio tra il vallo 

di Adriano (122 d.C.) e il vallo di Antonino (142 d.C.). 

Qui  la romanizzazione durò dal 142 al 410 d.C. e 

impresse alcune tracce nel territorio. La viabilità 

è per Conzen oggetto di particolare attenzione, 

“la strada, in ogni caso, rimane l’elemento più 

permanente di ogni impianto urbano”1. A partire dalla 

documentazione cartografica dell’Ordnance Survey, 

con pochi documenti medievali, la serie delle carte 

storiche e i catasti moderni, Conzen individua con 

l’analisi morfologica un nucleo urbano anglo di forma 

triangolare. La città di Alnwick sorge almeno quattro 

secoli prima del castello normanno che controlla dalla 

collina il ponte sul fiume Aln. Per Conzen “ciascun 

periodo lascia le proprie tracce materiali nella forma 

della città e in relazione all’analisi geografica può 

essere considerato come una forma morfologica”2, 

la lettura delle forme è in grado di fornire i dati che 

i documenti non riportano direttamente. Attraverso 

la teoria degli urban fringes sono riconosciute le fasi 

di crescita, come se fossero anelli in un albero: “ogni 

nuova fase sembra esclusivamente rappresentata da 

edifici di propria pertinenza solo in quelle parti esterne 

che risultano costituire crescite contemporanee”3. Il 

castello diventa per Conzen la prima “urban fringe” 

del nucleo urbano anglo: la funzione polarizzante del 

mercato4 pre-esiste al castello.

Secondo Tolomeo5 la zona era abitata dalla tribù degli 

Otalini e includeva Coria, oggi Corbridge, Bremenium, 

corrispondente a High-Rochester, ed Alauna, citata 
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anche dall’Anonimo ravennate. Cataldi ha ipotizzato 

che Alauna avesse una relazione con Alnwick6. 

Una fortificazione di età flavia fu individuata come 

Alauna nei voli aerei del 1945 presso Low Learchild: il 

rinvenimento, pubblicato senza foto aerea, fu correlato 

al ritrovamento di frammenti fittili (I-II sec. d.C.)7. Nel 

territorio intorno ad Alnwick una rete di terrapieni 

tondeggianti testimonia un sistema insediativo di 

nuclei demici sparsi, in posizione di basso promontorio 

o di crinale, costruiti a partire dall’età del bronzo 

durante il ciclo territoriale d’impianto. Con l’invasione 

romana questi furono gradualmente abbandonati e 
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In 1960 Michael R.G. Conzen 
published a study on Alnwick, a 
small town in Northumberland. 
Located near the eastern coast, 
between the Vallum of Hadrian 
(122 A.D.) and the Antonine 
wall (142 A.D.), this area was 
inhabited by rebel tribes later 
federated with the empire. 
Here Romanization lasted from 
142 to 410 A.D., leaving some 
traces. Using morphological 
analysis Conzen identified 
the triangular urban core of 
Anglian period, four centuries 
before the Norman castle. For 
Conzen “each period leaves its 
distinctive material residues 
in the landscape and for the 
purpose of geographical 
analysis can be viewed as 
morphological period”1 . The 

phases of the settlement were 
recognized, with the theory 
of urban fringes, as rings in a 
tree: “any new period is likely 
to be exclusively represented 
by its own new buildings only 
in those outer parts that are in 
contemporary accretions”2. 
Cataldi suggested that 
the ancient city of Alauna 
was related to Alnwick 3. A 
fortification of the Flavian 
period was recognized as 
Alauna in 1945 at Low 
Learchild. In this area there 
is also a network of fortified 
rounded mounds witnessing 
a settlement system of 
scattered nuclei, built on low 
promontories or ridges. With 
the Roman invasion these 
were abandoned and, after 

the Adventus Saxonum, the 
population shifted to urban 
centers corresponding to the 
current settlements. From 1965 
to 1972 Conzen taught human 
geography at the University 
of Newcastle upon Tyne and 
his teaching developed into 
schools of urban morphology 
in England and US. Whitehand, 
after meeting Conzen, founded 
the Urban Morphology 
Research Group in 1974, 
arousing “interests of the 
geographers and others such 
as historians, archaeologists 
and town planners”4. In 1994 
the International Seminar on 
Urban Form was founded, and 
it has published the journal 
Urban Morphology since 
1997. In 2014 the XXI ISUF 

conference, Our Common 
Future in urban morphology, 
will take place in Porto. The 
editors of the volume belong 
to the Italian school of 
urban morphology, founded 
by Saverio Muratori and 
Gianfranco Caniggia, and will 
organize in September 2015 at 
the Faculty of Architecture of 
Rome “La Sapienza” the XXII 
conference: Cities as organism. 
New visions for urban life. Most 
important for architects today 
is Conzens’ theory on fringe 
belts, “a critical reading which 
coincides with the design of 
transformations”5, showing a 
“working process and conflict, 
which allows us to interpret, 
select and design in continuity 
with the great transformation 

flow of the built environment 
in its history”6.
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et al. eds., Milano 2012, p. 16.
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con l’Adventus Saxonum il popolamento si spostò 

nei centri urbani di cui è erede l’attuale struttura 

insediativa, appartenente al ciclo territoriale 

di consolidamento. Il fenomeno equivalente 

all’incastellamento avvenne dopo l’invasione normanna 

(X-XI sec.), diretta all’affermazione di una signoria 

territoriale piuttosto che alla costruzione di un sistema 

difensivo, come in Italia8: qui i normanni invasori 

s’insediarono militarmente nei punti d’approdo. Molti 

dei castelli del Northumberland si trovano sulla costa 

o nei fondovalle, i castelli di Bamburgh (X sec.) e di 

Dunstanburgh (XIV sec.) sono sulla costa e quello 

di Warkworth (1157) è posto a controllo del fiume 

Coquet, quello di Newcastle-upon-Tyne (1080) sorge 

sulle rovine romane del Pons Aelius. Le fortificazioni 

normanne in Inghilterra sono solitamente del tipo 

Giovanni Antonio Canal  
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collezione privata (1747)
Giovanni Antonio Canal 
(known as il Canaletto), 
Alnwick Castle, oil on canvas, 
private collection (1747)
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Motte-and-bailey, ma spesso ereditano i caratteri 

di strutture romane e preromane. Dal 1965 al 1972 

Conzen ha insegnato geografia umana all’Università 

di Newcastle upon Tyne e dal suo insegnamento si 

è sviluppata in Inghilterra e negli Stati Uniti9 una 

scuola di morfologia urbana. Whitehand, dopo aver 

conosciuto Conzen, ha fondato l’Urban Morphology 

Research Group nel 197410, suscitando gli “interessi 

non solo dei geografi, ma anche degli storici, degli 

archeologi e degli urbanisti”11. Nel 1994 è stato 

fondato l’International Seminar on Urban Form per 

mettere a confronto le scuole regionali di morfologia 

urbana. L’ISUF pubblica dal 1997 la rivista Urban 

Morphology e ogni anno organizza un convegno 

internazionale. Nel 2014 il XXI convegno, Our common 

future in urban morphology, si svolgerà a Porto. I 

curatori di questo volume appartengono alla scuola 

italiana di morfologia urbana, fondata da Saverio 

Muratori, continuata da Gianfranco Caniggia12 e, 

proseguendo il parallelo tra geografia e architettura13, 

organizzeranno nel settembre del 2015 alla Facoltà di 

Architettura di Roma della “Sapienza” il XXII convegno 

ISUF: Cities as organism. New visions for urban life14. 

L’importanza per gli architetti di questo libro risiede 

nella teoria delle fringe belt, “una lettura critica 

che coincide con il progetto delle trasformazioni”15 

della città contemporanea e che indica un “processo 

operante e conflittuale, che permette di interpretare, 

scegliere, disegnare in continuità col grande flusso di 

trasformazione del costruito nella sua storia”16.
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